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D è la terza volta , che viene nel S. 
R. C. a deciderli la caufa fra Carmine 
Bonadies , e Pafquale Schettino : cau- 
fa , che fe la prima volta forti per io 
Schettino buon’evento, e la feconda cat- 
tivo , ora fermamente fi fpera , che’i fi- 
ne debbia al principio corrifpondere. Si 
oda di grazia qual’dla è , acciocché nella ben con- 
cepita fperanza noi polliamo a ragione confermarci. 

Pasquale Schettino nel mefe di Novembre del 1768.: 
per fua difgrazia diede a focieta a Fortunato Ma- 
gliuolo^ Biagio Bonadies la mercatanzia , che im- 
mefia avea nella bottega di cacio , ed olio , fita al 
Pennino per fervigio della grafcia di quella Citta 
confillente in falami , formaggi , ed altro. 

Dopo pochi meli tirat’ i conti da’ magnifici Confoli 
dell’arte fi venne in chiaro , che colloro avean ruba- 
to nella bottega medefima di capetanea viva docati 
338. : furon perciò dallo Schettino amendue criminal- 
mente querelati , e manifelìatofi’l furto , furon car- 
cerati . 

Il Giudice della Corte dell’ Eletto del Popolo ordinò , 
che non fi fcarceralTero , fe non data da efli idonea 
cautela . 

Schettino fu indulgente , e fenza la idonea cautela fi 
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contentò cH ricevere da tutti , e due tnfolìdum pub- 
blico iftromento , con cui fi obbligarono di pagargli 
i detti do< ati 3 ,8. a carlini trenta il mefe fenza pe- 
rò pregiudizio delle fue ragioni criminali Jol.^.ad 9. 

In vigore di cosi fatto iftromento Magliuolo, e Bona- 
dies dallora fin oggi han pagato , e tuttavia pagano 
i carlini trenta in ogni mefe. 

In quelle circoflanze nellanno 1769. da Carmine Bo- 
nadies in nome del fuo figlio Biagio fu propofta nel 
S. R. C. cor, tra dello Schettino V eccezione del S. C. 
Macedoniano. 

Fu impartito termine fommario , e dall’una , e dall' al- 
tra parte fu compilato. 

Propoftafi la caufa, intefe le Parti, ne’6. di Marzo del- 
lo fcorfo anno 1770. dal S. C. fu determinato : No» 
effe locum escceptioni S. C. Maced. oppofit<e prò parte 
Carmi i Bonadies ,fol. 4 5., ed ecco il buon’evento. 

Avveifo di quello decreto , fenzache ’1 depofito fi fufle 
fatto, immantinente fi produflero tre capi di nullità da 
effo Carmine Bonadies } fol.^9. ad 50. unendoli con 
alcuni mendicati attellati . 

Propoftafi di bel nuovo ne 1 19. Dicembre del detto an- 
no 1770. , fe n’ ebbe queft’altro decreto : Nidlitates 
pnedi&as obflare , ac proinde mejius inftrufto procejjit 
providebitur ,/b/. 68.;ed ecco il cattivo evento. 

Si fono di già dall’ Attore , e dal Reo prodotti altri 
documenti, eh anno non poco il procedo accrefciuto. 
Onde dovendofi per la terza volta di tale caufa giu- 
dicare , acciocché altro cattivo evento non f< gua, 10, 
che lo Schettino difendo, dimoftrerò chiaramtnte.che 
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non fi abbia a menar buona la propofia eccezione 
del S G. Macedoniano; o riguardar fi voglia la qua- 
lità della perfona del debitore , o la qualità del con- 
tratto , o in fine ciocche di poi è avvenuto. 

E primamente in riguardare la qualità della Perfo- 
na di Biagio Bonadies, io mi avveggo, che dal fuo 
Padre fortemente fi oppone ; ch’egli era, ed è un fi- 
glio di famiglia , un femplice garzone di Bottega da 
fe per più miglia , e da più anni lontano . Onde il 
cennato frumento , come fe nullo fuffe fi ha a ripu- 
tare .Ed in effetti nel termine impartito per mezzo 
di quattro Ttftimonj fi è impegnato di fare ciò co- 
ftare^/o/.n. ad 17. . E lo Scrivano della caufa, non 
ha molti giorni , portatoli nella Regia Dogana di 
quella Città ; ed informatoli da otto di quei Mer- 
catanti , ha referito che detto Biagio non abbia da 
fe mercantato , ma come garzone di Bottega; in ma* 
nierache nei di loro libri ’1 fuo nome non è notato, 
fol. 74. ad 75. 

Ora fe fi ha ad attendere la giurata depofizione dì 
quattro Teftimonj full* ottavo articolo , acquiftata 
dallo Schettino nel termine ,fol. 29. ad 32., fi ha a 
dire il contrario : cioè che ’1 Biagio Bonadies da 
tutti come Principale mercantando , è fiato . Tempre 
riputato uomo libero , td a niuno foggetto . Se te- 
ner fi voglia conto delle partite eftratte da’ libri di 
quattro pubblici Mercat nti della fudetta Regia Do- 
gana ,yò/.44., apertamente fi conofcerà, ch’egli abbia * 
un’anno prima del contratto comperato a credenza, 
e di poi pagato varj generi di comefiibili al me- 
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fliere di cacio , ed elio addétti ; che che ne fin del* 
la fede privata , che eodoro han fatta di aver ven- 
duto al Bunadies la merce per conto di Domenico 
de Luc a , da cui ne furon pagati , non potendoli, 
come del tutto contraria a llòri fudetti , che fono di 
pubblica ragione , nè punto , nè poco attendere. 

Ma dovendofi fenza fallo tener conto delle partite de* 
libri de’Mercatanti Andrea Mingiarra,/;/. 78. , Pie- 
tro Moretti ,Jot. 80. , e Saverio Pino dici.fol. 44. , e 
degli attesati uniformi da tifo loro fatti>/ò/.79.8i., 
& 8i., fiha fuor di dubbio a confettare , che’l Bia- 
gio Bonadies in qualità di cacio, ed olio abbia com- 
perato a credenza la merce al fuo me diere ad- 
detta , e l’abbia pagata : e che come Principale ab- 
bia in efla Regia. Dogana mercantato. Onde publi- 
co Mercatante abbiati a riputare , badando di aver 
mercantato con tre , o quattro di quei Mercatan- 
ti , e non con tutti , e quanti ve n’ erano , con 
quei foltanto avendo maggior credito, e corrifpon- 
denza . Sia dunque figlio di famiglia , come mai 
può valerli dell’addotta eccezione ! Quante. volte : Si 
filius familias fit mercatore fune prò pertinentibus ad 
fuam mercatura** , & artem , valide oblila tur , iS! 
-non juvatur Macedoniano . Così infegna il Commen- 
tatore delle nodre Prammatiche Francefco di Co- 
flanzo fulla nota Prammatica w.70. E cosi i Dottori 
tutti anche infegnano. ' 

Ora fi tolga di mezzo ogni dubbio. Non lì attenda per 
poco il detto de’ Tedimonj , nè la fede di quei li- 
bri , che fono di publica ragione , ma fi dia alla 

con- 
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.eoofefiìorw dd Biagio medefimo . Quefti prima del 
contratto , di cui fi contende , con memoriaJe diretto 
ali’ Eletto del Popolo dille effer cacio , ed olio , e 
non garzone ,foI. 6i. Tale anche fi atteri di edere 
con altro memoriale diretto al Giudice dettinato , 
fol.6x. Nè altrimenti di poi nel pubblico iftrumento 
de’ 6. di Luglio del 1769 fi fe chiamare fai. 4. Ne’ 
giudizj fi fa quafiche un contratto. Ne’publici ttru- 
menti fi pretta il giuramento . E pure fi ha lo fpi- 
xito di dire che garzone , e non cacio , ed olio era. 
Tanto fi fa per involvere una verità chiara , ed 
aperta ; ora che non fi è fatto , nè fi fara per of cu- 
rare una verità occulta ! Il confi deri bene chi ha a 
giudicare. ■>> * ' • !.. 

Patto oltre. O Carmine Bonadies è flato Tempre lon- 
tano dal luo figlio , come ha detto , abbitando etto 
in Maratea , e quefti in Napoli ; o gli è ftato pre- 
fonte . Se n’è fiato lontano non può della propofta 
eccezione valerli; perciocche’l de Rofa nella fuaprat- 
tica civile cap.S.n. 5. ci avverte cosi : Quando pater 
permittit , ut Jilius feorftm b.ibitet , videtur quoque ei 
remittere jus , quod habet in bonis per fèlium acqui - 
rendis . Ideoque qm curri hoc f Ilio contrahit , except io- 
ne S. C. Macedc>n:ani fubmovendus non eji . Quinimo 
tliamft per modicum tempus habitaverit non juvatur 
S. C. Macedon. exceptione , C 2 ita decifum tefìatut 
Urjil. ad AffliSi. dea/. 508. n. 19. <Ì2> Thor. in corri - 
pend. decif.Jol. mihi iin.in ver. filius familias n.61. 
in ordine pr.pag. 

Se poi Carmine Bonadies al figlio è fiato prefente , e 
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fapen<!o come tutti fapeano ch’era cacio \ ed olio» 
e che in publica piaz2a mercantava ; dovrà effo in 
mancanza di lui efitr tenuto per quell’azione, che 
ifiitoria fi chiama : Imo pater permittens Jìlium gere- 
re omnia negati a demi in emendo , vel vendendo , vel 
contrahendo , vel negotiando rrercantiasatenetur in fub/K. 
dinm prò debito per fihum contrario contrahendo . De 
yìffUdì.didìa decif.^ 08. 

Jl tintamente fi riguardi meglio la Terfcna di Bia- 
gio Bonadies . Il fine per cui dal Senato Confulto 
(autore tfiendone l’ Imperatore Claudio fet ondo il 
Fabro , e fecondo lo, Svetonio , Vcfpafiano) fi vietò 
aligli di famiglia di ricever danajo a mutuo , fi 
fu, acciocché ad efempio dell’ufurajo Macedone, al- 
tri non dafiero a’ giovani dar.ajo per foflenerei luf- 
fi , ed i piaceri col pregiudizio delle famiglie. 

Ora lo Schettino qual inganno ha fatto , o qual pre- 
giudizio ha indotto al Bonadies , fe cofiui ’n tempo 
del contratto efiendo di anni 28. , perche nato ne’ 

17. di Agofto del j741.yoZ.77. era nello fiato d’in- 
gannare altri , e di non efièr efiò ingannato ; rapen- 
do anche bene il fuo mefiiere di cacio , ed olio . 

Quindi venendo meno nel cafo nofiro il fine della 
legge, la difpofizione non dev’ attenderli ; onde non 
fi può il Padre per fraudare la roba altrui della 
propella eccezione giovare . 

Ciò fi fa più chiaro , ora , che vengo ad efaminare , 
fecondo mi fono da principio propofio di fare, la 
natura , e la qualità del contratto . Schettino la mer- ^ 

ce tutta della fua bottega con quelli patti flefli, eh’ 

al 
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al Bonadies affidò , ì’ affidò anche nel tempo mede- 
fimo a Fortunato Magliuolo antico cacio , ed olio 
di quella Citta non (oggetto ad eflere ingannato, 
perche vecchio di fenno , e di anni ; Anzi come nel 
contratto delle focietà egli avea parte , ed era af- 
fente , perche in altra Bottega applicato , patea bene 
come fegut , eflere da amendue ingannato , non che 
ingannare , dovendo alla fede di loro di neceffita ri- 
manere . Se dunque nel contratto , efaminandofi per 
quanto fi voglia la vera fua indole , non fi ravvifa 
frode , o dolo per lo Bonadies , ma tutta la buo- 
na fede ; anziché inganno per lo Schettino , ragione 
vuole, che non fi attenda la propella eccezione. 

Fra i cali ne'quali cefla del tutto il beneficio del S.C 
Macedoniano il Coflanzo medefimo w.70. quello nel 
fettimo luogo ripone, ch’è per appunto : Quando alì - 
quis fe obligavit prò pretto emtionis faftee abfque 
dolo . Dolo nel cafo noftro non v’ è , dunque efler 
neppure ci dee il beneficio Macedoniano. 

Ma io troppo oltre fono trafeorfo . E’ vero che la no- 
fìra prammatica , laddove il S. C. Macedoniano ri- 
ducevafi al mutuo fokanto , par che s’eftenda a tutt’i 
contratti che dal figlio di famiglia fi fanno fen- 
za l’efpreflò confenfo , o in affenza del Padre , pure 
non fi eftende a furti , che dal figlio di famiglia lì 
commettono , altrimenti i delitti rimarebbero impu- 
niti , e ciafcuno privo della fua roba non averebbe 
a chi appellarne. 

Ciò eflendo il contratto della focieta fia flato quanto 
fi voglia infelice , giammai polca produrre maggior 

par- 
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perdita di quella, che dal guadagno fi avea a rica« 
vare , vendendoli nelle Botteghe i generi di come- 
fìibili a prezzo fido, e determinato . Come Fra’l ter- 
mine di pochi meli fi vide decimata la capetanea 
viva, fi venne in chiaro del furto. Magliuolo, e 
Bonadics come Rei di furto , e non come debitori 
criminalmente querelati , furono carcerati. Che non 
difiero , che non oppoftro fiando nelle carceri ? Si 
contano di loro più mtmoriali diretti al Giudice de- 
lirato dall’ Eletto del Popolo, ed al Prefetto dell’ 
annona yb/. 59 ór.' & 6 i. Ma iempre fi ordinò , che 
non mai fi fcarceraflero , fe non data prima idonea 
cautela . Schettino fu indulgente , e contentandofi fol- 
lanto dtllobbligo di loro infolidum , riferbandofi ben 
vero le ragioni criminali , li fe porre in libertà tut- 
ti , e due . 

Quindi ciafcuno di leggieri può raccogliere . I. Che di- 
pendendo i docati 338- non da contratto, ma da ma- 
nifefio furto , non valga la privilegiatiflìma eccez- 
zione . II. Che come lo Schettino per ordine del Giu- 
dice avta già metto a falvo il fuo avere , o colla 
idonea cautela da predarli, o col fare i Rei di furto 
marcire in carcere, fu contento fenza l’ordinata cau- 
tela per far loro cofa grata , liberarli , ne fiegue che 
quella fua gratitudine fecondo i dettami di natura 
non debba elfergli di pregiudizio ; che anzi abbia a 
riputarli per quella idonea , e valida cautela che 
predar fi dovea,ed abbia a convalidare 1’ obbligo 
di loro , ccmeche nullo futte , ed infu di dente . La re- 
gola di legge è nota a tutti : Quod db gratiam di- 
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cujut conceditur non tjì inejus difptndium riforqutru 
dum . 

Ora fi dichi pretto per compiere queffa fcrittura quan- 
to avvenne di poi . Prima che’l contratto venitte al- 
ta ttipula fi e/pofe tutto con memoriale all’ Fletto 
del Popolo ; da cui, ne’^. di Luglio del 1769. fu or- 
din.ito che lo ttrumento fi ttipulafle fai. 8. Un gior- 
no dopo , o f a ne’ 6 . del detto mefe di Luglio lo 
ttrumento fu tt.puJato. . Precedette dunque 1’ ordine 

, C Ì Bd j c f petente, fi menò poi ad effetto la 
volontà de contraenti . 

Tra le cautele, ch’anno invernai » i Dottori per render 
valido il contratto de.’figli di famiglia la principa- 
le fi è quella ricevuta nei Foro, che ne reca Rodo- 
vtrio alla rifai. 44. del de Marini s n. 14. Cioè che 
preceda al contratto il decreto del Giudice , che 
fi ha come fe fufie d! efpreffo confenfo del Padre . 
Ora ) eflendofi , dimoftrato eh’ al contratto di cui fi 
contende , il decreto del Giudice competente , pre- 
cedette , ne fiegue fenza fatto , che’J contratto ittetto 
lungi la propotta. eccezione abbia a rimanere fermo, 
ed efeguir fi debba ficcome finora fi è fatto. 

In vero, un mefe dopo flipulato lo ttrumento , e ’1 Ma- 
gliuolo, e ’1 Bonadies di loro volontà le tanne ri- 
fpativamente dovute pagarono; e fenza contradicenza 
continuarono in oflcrvanza del contratto a pagare di 
poi aho Schettino, il quale molto meno di qudch’era 
prima il fuo credito, al prefente dee confeguire . Ora 
fe i debitori col fatto lpontaneamente hanno il con- 
tratto confermato , ed efeguito , qual pena ha a du- 
rare 
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rare il 5. R. C. in farlo colla fua autorità peri! te- 
ttanti pagamenti confermare , ed efeguire ! Eglino 
(Spularono il contratto : eglino di buon grado col 
fatto 1’ hanno per la maggior parte efeguito . Ora 
che s'impugna , il Giudice colla fua autorità a di 
loro efempio il farà pel retto elèguire. 

Tanto , e non meno , vuopo mi è ftato di avvifare, 
ed in difefa del Cliente , ed acciocché i figli di fa- 
miglia non prendano da ciò efempio di commettere 
i furti , colla ferma fperanza di andarne impuniti, al 
fagro afilo rifugiandoli del S. C. Macedoniano . 

Se riguardando la prrfoua del debitore nel proprio afpet- 
to, ho avvifato, che in tempo del contratto avea egli 
corfa l’età d’anni z8.; e prima era ftato, edera ufo 
di mercantare in publica piazza : fe confiderando 
la qualità del contratto itteffò , ho fatto conofcere 
efiere di buona fede , e non derivarne frode, ed in- 
ganno che in pregiudizio del Creditore folamente, e 
che'l credito non altronde, che da manifetto furto fua 
origine traeva : ed in fine che’l contratto era fegui- 
toin oflervanza degli ordini del Giudice competen- 
te , e eh’ eratt col fatto dal debitore di poi fponta- 
neamente accettato, ed efeguito ; onde ho dimoftrato 
doverli attendere altro decreto , al primo del tutto 
corri fpon dente ; cioè non ejft Jocum exceptioni S. C. 
Maced. &c. Ora fermamente fi fpera eh’ anche ad 
efempio altrui , non abbia il S. R. C. altrimenti a 
decidere . 

Cantra &c. 

Gaetano Fortunato. 
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